Allegato B
Domanda di candidatura Fondo Lotta alle droghe E.F. 2002 - Allegato “B”
Soggetto promotore del progetto:

Il sottoscritto (nome e cognome) : Renato Franco Natale
In qualità di legale rappresentante di: Associazione di volontariato medico-sociale Jerry Essan Masslo ONLUS
Ragione Sociale: Associazione di volontariato
Natura Giuridica Associazione di volontariato iscritta all’Albo Regionale
Indirizzo: Corso Umberto 153 , 81033 Casal di Principe (CE)
Tel. 081.8167001 ; Fax 081.8163132
Codice Fiscale 93013580613   Partita I.V.A. ______________________________

Istituto di Credito BANCA POPOLARE DI BARI
Codice IBAN  IT87N0542474850000027003885
Chiede

di essere ammesso al finanziamento del progetto a valere sul Fondo Nazionale di Intervento per la “Lotta alle Droghe” per l’esercizio finanziario 2002 della Regione Campania pubblicato sul 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 21 DEL 26 MAGGIO 2008
A tal fine dichiara:

Titolo  del progetto: LA PINETA 
Durata del progetto: 12 mesi
Contributo richiesto:  € 97.000,00

___________________________________________
Settore d’intervento (AZIONE) : (barrare la casella relativa)
             X  Unità Mobili, anche per terapie farmacologiche;

· X Centro ascolto;

· Case a metà  strada; 

· Gruppi di auto aiuto;

· Auto/aiuto;

· Centri di accoglienza;

· Attività di cura e riabilitazione per le dipendenze patologiche non farmacologiche;

· Interventi rivolti a nuovi stili di droga;

· X Progetti, coerenti con le strategie regionali, che prevedono azioni tendenti a dare robustezza e presenza efficace alla unità centrale di coordinamento delle attività sul territorio ASL (Dipartimento per le Dipendenze e/o Area di Coordinamento Ser.T.).
Partner: 

1-Nome Arcidiocesi di Capua- Centro Immigrati Campania- Fernandes

   Tipologia _: centro di accoglienza/Ente Ecclesiastico
  Accordo di partenariato:  □x  SI    □  NO
2-Nome : Dipartimento Tossico dipendenze ASL CE2 / Aversa

   Tipologia : Azienda Sanitaria Locale
   Accordo di partenariato:  □x  SI    □  NO

3-Nome : Coop Sociale Solesud

   Tipologia : Cooperativa Sociale

   Accordo di partenariato   SI

Altri Enti che con una dichiarazione di intenti esprimono intenzione a partecipare alla realizzazione del Progetto
1- Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria Campania Napoli
    Tipologia : Organismo del Ministero della Giustizia
                 Dichiarazione di intenti   SI

2 – Ufficio di Piano 328 /C2
     Tipologia : Enti Locali

                 Dichiarazione di Intenti  SI   

3 Comune di Castel Volturno
   Tipologia : Ente Locale

               Dichiarazione di Intenti    SI
Dichiarazioni
Dichiara che la struttura proponente, in qualità di capofila, si assume la responsabilità delle attività ai fini amministrativi.

Dichiara che il contributo richiesto è così suddiviso tra i partner:
· Capofila, Associazione Jerry Masslo : € 72.570,00
· Centro di Accoglienza Fernandes ( Arcidiocesi di Capua) : € 8.680,00

· Dipartimento TD –ASL CE2 Aversa : 6.390,00

· Coop.sociale Sole Sud : 9.360,00
La partecipazione degli Enti di cui alle lettere di intenti ( Ambito 328 , Amministrazione Penitenziaria , Comune di Castel Volturno) , è senza corrispettivo economico.

Dichiara che realizzerà il progetto nel rispetto delle normative di legge in materia  di contratti di lavoro e di sicurezza e tutela delle condizioni di lavoro.

Dichiara che il progetto, se prevede accoglienza diurna e/o residenziale, osserva quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in materia di autorizzazione all’esercizio e funzionamento

Dichiara che per gli anni precedenti ha ottenuto i seguenti finanziamenti a valere sul Fondo Lotta alla Droga: 
(da non compilare se non si sono ottenuti finanziamenti):
	Annualità
	Titolo del progetto
	Capofila

Partner
	Esito
	Importo finanziato
	Stato attuale

	1997
	Fratello Riconosciuto
	Capofila
	Finanziato
	£ 150.000.000

 ( €  77.468,50)
	Concluso

	1998
	Fratello Riconosciuto
	Capofila
	Finanziato
	£ 222.705.000

    (€115.017,55 )
	concluso

	1999
	Fratello Riconosciuto
	Capofila
	Finanziato
	£ 200.000.000

    (€103.291,40)
	concluso

	2000
	Fratello Riconosciuto
	Capofila
	Non finanziato
	
	


	2001
	Fratello riconosciuto 2
	Capofila
	finanziato
	€ 80.120,00
	concluso)


(*) Barrare, rispettivamente “C” o “P” se la partecipazione al progetto è o è stata in qualità di capofila o di partner.

(**) Ammesso – non ammesso – Finanziato – Non finanziato.

(***) Concluso – in itinere.

                                                                                   Firma del legale rappresentante







(autocertificazione con ammonimento ai sensi







dell’art.76 del d.P.R. 445/2000)
(Allegare copia del documento di riconoscimento)
Allegato C


Partner:




Nome:Azienda Sanitaria Locale CE 2




Ragione sociale: ASL CE2




Tipologia dell’Ente: 

· X ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale





Sede Legale: via S. Lucia, Aversa




Indirizzo : Via S.Lucia




Città: 81031 AVERSA




Telefono: 081.5001111




Fax 081.8146668




e.mail: dip.dipendenze@aslcaserta2.it




Codice Fiscale/ P.I.: 02021830615: 





Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: Costantini Antonietta




Telefono: 081.5001111 Fax:081.8146668



Delegato , Direttore Dip.Dipendenze ASL CE2 : Dr. Antonio D’amore

Telefono : 081.5001256 ; FAX 081.5001293 

 (da ripetersi per ciascun Partner)

Partner:




Nome:Arcidiocesi di Capua- Centro Fernandes




Ragione sociale: personalità giuridica, Ente Ecclesiastico
                                             Tipologia dell’Ente: 

· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale

· xEnte Ecclesiastico





Sede Legale: P.zza Landolfo 1 , 
Città :Capua
                                              Sede Operativa : Via Domiziana km 33,500
Città : 81030 Castel Volturno





Telefono: 0823.851723




Fax
:0823.853821



e.mail: info@centrofernandes.it




Codice Fiscale/P.I.: 93011680613




Rappresentante Legale:




           Direttore Responsabile : dott. Antonio Casale 
Partner:




Nome:Cooperativa sociale Solesud




Ragione sociale: cooperativa sociale




Tipologia dell’Ente: 

· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· XCooperativa Sociale





Sede Legale: Corso Garibaldi , Casal di Principe




Indirizzo : Sede operativa : Corso Umberto 153, 

                                             Città: 81033 CASAL DI PRINCIPE




Telefono: 081.8167001




Fax 081.8167001




e.mail: solesud.onlus@libero.it




                                             Codice Fiscale/P.I.:81002350619 


                                    Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: Vella Filomena




Telefono: 081.8167001


 

 (da ripetersi per ciascun Partner)


Altri Enti che con una dichiarazione di intenti esprimono intenzione a partecipare alla realizzazione del Progetto
1- Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria Campania Napoli
    Tipologia : 
· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale

Organismo del Ministero della Giustizia

     Indirizzo : Via Nuova Poggioreale , 167

     Città : 80143 Napoli

     Telefono : 081.287826

     Email : pr.napoli@giustizia.it

2 – Ufficio di Piano 328 /C2
     Tipologia : 
· ASL

· XEnte Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale

     indirizzo :      c/o Ente Capofila ,via Matteotti 2

     Città :81033 CASAL DI PRINCIPE

       Tel/fax : 081.8166033; 
      email :ufficiodipianoc2@virgilio.it

3 Comune di Castel Volturno

   Tipologia : 
· ASL

· XEnte Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale

   Indirizzo : Casa Comunale

   Città: 81030 Castel Volturno
              Tel. +39 0823 769111 - Fax +39 0823 764639

   P.IVA 01798300610
              e-mail: servizisociali@comune.castelvolturno.ce.it
Dove si attua il Progetto

Provincia di Caserta_- Litorale Domizio_
Il territorio di Castel Volturno (CE) e, in particolar modo, il litorale domizio è, tra le aree della Campania, quello dove si registra la più alta affluenza di immigrati extracomunitari. Il territorio vive una drammatica condizione di carenza di servizi, in particolare socio-assistenziali ( non esiste in questa area che si sviluppa su 27 Km di costa, con almeno due centri abitati – Castel Volturno Centro e Villaggio Coppola- un SERT. Il più vicino servizio territoriale , è a circa 20 Km di distanza, con inefficiente servizio pubblico di trasporto). L’esigua presenza di iniziative e servizi di tutela e promozione alla salute, oltre che la cronica scarsa esistenza di percorsi di riconoscimento dei diritti di cittadinanza rende sempre più visibile un fenomeno di deriva sociale e, al tempo stesso, sempre più difficile una possibilità di facilitazione all’accesso al trattamento assistenziale per tossicodipendenti stranieri da strada. La riduzione della mortalità per overdose, della criminalità, delle patologie correlate all’uso di sostanze stupefacenti, gli interventi mirati alla riduzione del danno, alla possibilità di cura ed alla riduzione dei comportamenti a rischio sono le azioni mirate del presente progetto, oltre a favorire il contatto con i servizi assistenziali e specialistici, attraverso l’attivazione di uno sportello presso il Centro di accoglienza sito sul litorale con operatori del servizio pubblico ( SERT), e di un servizio di accompagnamento alle varie strutture sanitarie pubbliche .
Questi fenomeni di marginalità sociale legati al mondo degli immigrati tossicodipendenti (spaccio di droghe, microcriminalità, diffusione di malattie sessualmente trasmesse o con uso incontrollato di siringhe) hanno creato una paurosa percezione di insicurezza nei cittadini locali fomentando paure e discriminazioni. E’ solo attraverso politiche socio-sanitarie attive basate sui principi dell’inclusione e non dell’esclusione che si crea un collegamento tra servizi pubblici e privati e si dà sicurezza ai cittadini. 

Cosa vuole realizzare il Progetto
L’obiettivo generale del progetto è, in sintesi, la capacità di tessere una rete di assistenza e presa in carico di una larga fascia di popolazione straniera immigrata (in particolare africani), ma anche di popolazione italiana, che vive situazioni di estrema marginalità simile a quella degli immigrati, con problemi legati all’abuso di sostanze stupefacenti ed alcool. Una lettura attenta del contesto domizio ci dice che la limitata presenza di servizi capaci di andare incontro alle esigenze e ai bisogni di persone “problematiche”, non agevola un aggancio, un contatto, un’opportunità di percorso di cura e di inclusione sociale. Altro dato rilevato dalle indagini svolte dai nostri operatori negli ultimi anni( vedi scheda allegata), è la particolare condizione socio economica dell’utenza di questa area; nella maggioranza dei casi sono senza fissa dimora, ed è totalmente assente un qualsiasi substrato familiare e/o amicale; uniche relazioni sono quelle instaurate in quella che è una sorte di “Comunità”  di TD dimorante nella Pineta di Castel Volturno.Queste condizioni rendono ancora più complicato l’intervento e necessitano di particolari competenze e modalità di contatto, modalità affinate negli anni dall’equipe dell’UDS della Jerry Masslo, e che vanno riprodotte ed implementate nelle attività progettuali.
Se questa è la premessa, bisogna andare incontro alle persone con interventi ed azioni capaci di intercettare i bisogni e le sofferenze. L’Associazione Jerry Essan Masslo, da anni opera in quel contesto , sia con le attività previste dai precedenti progetti finanziati dalle risorse per TD regionali, sia con interventi basati sul volontariato ; il progetto “La Pineta” , intende implementare queste azioni , migliorando e dando efficienza/efficacia alle attività, ma anche aggiungendo elementi innovativi che riteniamo necessari alla luce dei bisogni emersi in questi anni. Uno degli obiettivi del nostro Progetto sarà anche quello di dare forza e sostanza ad un lavoro di rete fra servizi pubblici e privati , tali da rendere efficienti ed efficaci le azioni di contrasto alla droga , su un territorio difficile .
Concretamente le attività previste sono :

· Unità di strada per la riduzione del danno con distribuzione di siringhe sterili, condom,acqua distillata, narcan ( materiale fornito in buona parte dall’ASL nell’ambito di un protocollo d’intesa funzionante già da alcuni anni, e in parte a carico del progetto) ; l’UDS funzionerà anche come counseling mobile e Mensa di strada con distribuzione pasti;La funzione del gruppo di strada sarà anche quella di individuare ed intercettare bisogni ed utenza, da indirizzare, secondo le esigenze e le necessità, verso propri servizi residenziali ( Ambulatorio medico, centro d’ascolto, servizio docce ecc.ecc) o verso altri soggetti  del privato sociale ( Comunità) e/o del servizio pubblico (Sert, servizi territoriali ambulatori specialistici, servizi sociali del Comune ecc.ecc. ) , utilizzando un servizio di accompagnamento a carico dello stesso progetto.

· servizio docce  presso il Centro Fernandes, con operatori del Centro
· un centro di ascolto , sempre presso il Centro di Accoglienza Fernandes con personale del dipartimento TD dell’ASL CE2 ( un medico ed un assistente sociale), e un operatore esperto del Centro di Accoglienza, con funzioni di front office; lo sportello funzionerà in rete con altri soggetti presenti sul territorio ( Comunità, Comune associazioni ecc. ecc.);
·  accoglienza notturna di emergenza in pochi e selezionati casi ; 
· accompagnamento ai servizi territoriali , e tutoraggio  nelle terapie disintossicanti ; l’accompagnamento sarà anche verso strutture ospedaliere specializzate ( vedi Cotugno, con cui la Jerry Masslo ha un protocollo d’intesa per l’individuazione e trattamento delle malattie infettive a trasmissione sessuale), nei casi di patologie socialmente rilevanti, come l’AIDS e/o altre patologie infettive

· ambulatorio medico presso il Centro Fernandes , per diagnosi e terapia di patologie correlate all’uso di sostanze stupefacenti e alle condizioni di vita socio ambientali degli utenti.; svolgerà anche  attività di prevenzione delle patologie MST , e/o da degrado ambientale ( screening sulle MST in collaborazione con l’ASL) ; gli operatori dell’ambulatorio , due medici e tre mediatori culturali,coadiuvati da volontari del servizio civile, sono tutti volontari, mentre farmaci e materiale sanitario sono forniti dall’ASL, nell’ambito del protocollo d’intesa già esistente.
·   Attività di recupero alla vita sociale  ,in rapporto anche con le politiche sociali del Comune di Castel Volturno, con l’organizzazione di momenti di socializzazione ( partite di calcetto, drammatizzazioni, attività musicali ecc. ecc. ) .

· Rapporto con istituti carcerari della regione, per continuare a seguire da un punto di vista sociale utenti intercettati in precedenza sulla strada e nei luoghi di consumo da parte della nostra UDS ( vedi lettera di intenti dell’Istituto penitenziario)
Le attività progettuali , saranno messe in rete con le azioni del piano sociale di zona, in uno spirito di collaborazione con l’ufficio di piano, dell’ambito C2( vedi lettera di intenti ), e con i servizi sociali del Comune di Castel Volturno e degli eventuali progetti mirati che questo Ente intenderà mettere in campo.
Le attività previste trovano fondamento nella esperienza maturata negli anni da parte sia dell’organizzazione proponente che dei partner; proprio questa esperienza , accompagnata alla sperimentata collaborazione pluriennale fra gli enti partner, consente di prevedere una sostanziale continuità ,ben oltre il progetto di cui si chiede il finanziamento, delle azioni e dei servizi programmati; l’dea è che siano i servizi pubblici ( servizi sociali dei Comuni, Servizi territoriali dell’ASL) a sostituirsi al progetto e a svolgere funzioni di coordinamento e supporto alle attività di volontariato , rendendo permanenti le risposte a bisogni dell’utenza , nei modi  e nei termini che si intendono realizzare con il progetto “ La pineta”.
Gli operatori impegnati nella realizzazione del Progetto , saranno quelli che in modo volontario , già da anni svolgono attività sulle Tossicodipendenze, acquisendo competenze ; fra di essi il Medico coordinatore ha alle spalle lunghi anni di lavoro su strada, prima presso UDS Napoletane ( Piazza Garibaldi, Scampia ecc. ecc. ) e poi lungo la domiziana ,con il camper della Jerry Masslo. Al suo fianco vi saranno altri operatori esperti, molti volontari, fra cui un infermiere che lavora presso un SERT Napoletano, ed un medico già impegnato da ani sui temi delle TD; ad essi va aggiunto anche un assistente sociale , che sarà di supporto a tutte le attività progettuali. La presenza degli operatori del SERT , Medico ed assistente sociale, consentirà un ulteriore apporto specialistico e di competenze al lavoro di rete che il progetto si propone. 
Quanto dura il Progetto e le sue fasi

Durata :
12 mesi ;
FASI
1- 1° mese :organizzazione gruppo di lavoro, costruzione della rete di supporto;
2- dal 2°mese fino alla fine del progetto attivazione e funzionamento Unità di strada , servizio accompagnamento, ambulatorio medico, centro ascolto( con personale del SERT e del centro di accoglienza), e counseling mobile,
3- dal 6° mese attività di animazione , fino alla fine del progetto , con rappresentazioni finali;
4- dal 2° mese attività formativa e auto formativa permanente per gli operatori sia a contratto che volontari
5- rendicontazione e valutazione finale

6- Pubblicazione e pubblicizzazione dei risultati e attività svolte
Quale coinvolgimento delle risorse territoriali prevede

L’Associazione Jerry Essan Masslo,intende rafforzare i rapporti di rete già instaurati nel corso degli anni con altre Organizzazioni del terzo settore , attive sia nel campo delle TD che in altre iniziative di solidarietà (Comunità terapeutiche, coop sociali) .
Verrà utilizzato e potenziato il rapporto decennale di collaborazione con l’ASL, stabilito in modo formale da un Protocollo d’intesa ( 2000) e da una convenzione , in corso di rinnovo; verrà potenziato anche il rapporto  con il dipartimento delle td dell’asl ce2 ad Aversa , con cui la nostra Unità collabora da alcuni anni, sia all’interno di attività progettuali , che in quelle di puro volontariato. Si tenga conto anche di un protocollo d’intesa stipulato alcuni anni fa con l’Ospedale Cotugno, per gli interventi sui casi di malattie infettive ; il rapporto di collaborazione è intenso, con interventi mirati, e servizio di accompagnamento .
Le attività del progetto verranno coordinate con il sistema integrato dei servizi sociali territoriali in un rapporto di collaborazione con l’ufficio di Piano ( 328) competente per territorio, in particolare con il servizio di segretariato sociale previsto nel programma annuale del piano di zona ; per il tramite dell’Ufficio di Piano, saranno poi stabiliti rapporti con i servizi sociali dei Comuni del territorio; più diretta la collaborazione con i servizi sociali del Comune di Castel Volturno, che si è dichiarato disponibile ad instaurare rapporti di collaborazione con una lettera di intenti allegata alla presente .
Come viene misurata l’efficacia del Progetto
n. di materiale distribuito nell’ottica della riduzione del danno ( siringhe, acqua distillata, condom, narcan) ; n. di pasti distribuiti in strada; n. di docce effettuate presso il Centro di accoglienza Fernandes; n. di utenti registrati al sert, con metadone distribuito ; n. di interventi di counseling effettuati , anche presso istituti penitenziari; n. di utenti inviati in Comunità ; n. di controlli sanitari presso l’ambulatorio ; si prevede una indagine socio sanitaria comportamentale sull’utenza ad un mese dall’avvio del progetto e a chiusura dello stesso. 
Altro dato che misurerà l’efficacia del progetto sarà la capacità di costruire e stabilizzare reti fra Enti pubblici e privati, tali da consentire una sostanziale continuità delle attività. 

L’attività di monitoraggio in itinere e valutazione finale è affidata al Dipartimento Tossicodipendenze dell’ASL CE2 , . 
I risultati finali saranno socializzati e discussi in un pubblico incontro finale con la partecipazione di tutti i soggetti attivi e collaboranti nell’arco dei 12 mesi di attività progettuali.
Piano Finanziario

Coerenza del piano finanziario: congruità dei costi delle singole componenti del progetto, rapporto fra risorse da impiegare e costi da sostenere:

Spese per il personale (A):

	Figura professionale prevista
	Costo/ora
	Ore previste
	Costo totale
	

	Responsabile del Progetto, Medico (Jerry Masslo)
	volontario
	156
	00
	

	Medico coordinatore dell’UDS (Jerry Masslo)

	30

	260

	7800

	

	Medico sportello sert c/o Fernandes , con funzione anche di supervisione
	30
	142
	4260
	

	Assistente sociale del sert
	15
	142
	2.130
	

	2 operatori di strada con esperienza pluriennale nel settore(ass.Jerry Masslo)
	15
	12hx2 op.=24h/sett.x52 sett. Tot.:1248
	18.720
	

	1 assistente sociale ( coop.soc.SoleSud), per i contatti carcerari e studio comportamentale
	15
	12h/sett x 52 sett.= 624
	9360
	

	1 operatore di sportello( Centro Fernandes),front office, già operativo da anni, che collaborerà con il personale SERT
	15
	312
	4680
	

	Due medici , tre mediatori culturali , per la gestione dell’Ambulatorio Medico
	volontariato
	6 h/sett. X 52 sett.=312 h x 5 operatori =1560
	00
	

	6 operatori di strada volontari, fra cui un medico, un infermiere impegnato da dieci anni in attività di strada sulle TD, ed operatori esperti 
(tutti della Jerry Masslo)
	Attività volontaria
	1248
	00
	

	Totale

46.950,00
	48,40%


Attrezzature (B):

	Descrizione
	Quantità
	Costo

	Camper , noleggio/ammortamento
	1
	10.000

	Telefono cellulare
	1
	350

	Materiale sanitario(condom, farmaci, acqua distillata ecc. ecc.)
	
	6000

	Materiale sanitario (Narcan,siringhe sterili, farmaci per dispensario farmaceutico) fornito dall’ASL
	
	A carico dell’asl
	

	Totale 

16.350
	16,8%


Materiale didattico e di cancelleria (C) :

	Descrizione
	Quantità
	Costo

	Materiale divulgativo
	5.000
	1000

	Materiale di cancelleria
	
	500
	Totale

1.500
	1,54%


Costi di gestione e di funzionamento (D):

	Descrizione
	Costo

	Carburante e manutenzione mezzi
	5.000

	Concorso spese gestione Centro Fernandes
	4000

	
	
	

	Totale 

9.000
	9,27%


Altri costi (E):

	Descrizione
	Costo

	Rimborso volontari
	8.200

	pasti
	13.000

	Consumo Telefono cellulare
	500

	Fitto locali segreteria
	1000

	Utenze segreteria
	500
	

	Totale 

23.200
	23,91%


Importo complessivo  (A+B+C+D+E)                                                 € 97.000,00







Firma del legale Rappresentante

(Autocertificata con ammonizione, ai sensi              dell’art.76 del d.P.R. 445/2000 )

                          



 
………………………………………

(Allegare copia del documento di riconoscimento)
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